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Castelnuovo Val di Cecina: Parrocchia del SS. Salvatore 
“SIAMO UN POPOLO DA SALVARE” 

 

La festa del SS Salvatore fa nascere in noi, insieme alla gioia, anche seri pensieri per la situazione della 
nostra Parrocchia dal punto di vista delle Fede e della vita cristiana. Sappiamo che il nostro “panorama 
spirituale” non è solo di Castelnuovo ma anche degli altri Paesi, magari con sfumature diverse, tuttavia 
questo non ci consola ma non ci dà tranquillità.  
Il Figlio di Dio “per la nostra salvezza” si fece uomo col nome “GESU’” che significa proprio “Colui che 
salva” cioè “Salvatore”. Annunciò il Regno di Dio e col Vangelo ci dette una ”regola di vita”; “patì sotto 
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, risuscitò da morte e poi ascese al cielo” dopo aver 
fondato la Chiesa affidandola a Pietro, perché fosse il Regno di Dio visibile si questa terra. 
Noi qui a Castelnuovo siamo una piccola “appendice” della Chiesa, e siamo ancora “un Popolo che ha 

bisogno di esser salvato”. Quando la domenica ci troviamo in 
chiesa per la celebrazione della Santa Messa, ci accorgiamo di 
essere proprio “un piccolo gregge” e pensiamo ai tanti amici e 
amiche che hanno la nostra stessa Fede e che abitano in questo 
Paese, ma che ci appaiono lontani….. 
Ci sentiamo tristi ma sappiamo che questa “situazione non deve 
essere causa di scoraggiamento perché Gesù disse: “Non 
temete, piccolo gregge, a voi ho dato il Regno di Dio!”.  
Con questi sentimenti e con questa consapevolezza, oggi 
specialmente, vi chiedo di pregare, insieme a  me. Gesù nostro 
Santissimo Salvatore, con la preghiera che segue.  

Don Secondo 

PREGHIERA 
AL SANTISSIMO SALVATORE 

O Gesù Crocifisso nostro Santissimo Salvatore, siamo ancora 
qui ai tuoi piedi a supplicare misericordia e a chiedere aiuto per 
noi e per il nostro Paese, con la speranza di essere, da Te 
esauditi nelle difficili prove della nostra vita, delle nostre famiglie 
e della nostra Parrocchia.  
La fiducia che abbiamo sempre avuto in Te e la Tua grande 
bontà verso di noi, sono i motivi che ci portano ancora a 
rivolgerti questa preghiera 

Guarda o Gesù al tuo popolo di Castelnuovo, perché si mantenga vicino a Te e non si allontani dalla 
pratica della vita cristiana e dalla fedeltà alla Chiesa. Benedici le fatiche dei lavoratori e tieni lontano da loro 
il pericolo della disoccupazione. Fa’ che il nostro cuore sia sempre aperto alla carità verso chi è in difficoltà 
e anche verso le necessità della Chiesa e del mondo. 
Oh Gesù dona forza e coraggio ai Cristiani perseguitati, nostri fratelli e sorelle che soffrono per la loro 
Fede! Aiuta, oh Gesù, coloro che sono vittime di ingiustizie e che lottano per il riconoscimento della loro 
dignità umana. Oh Gesù nostro SS. Salvatore benedici e proteggi Castelnuovo Val di Cecina, il nostro 
paese e la nostra Parrocchia: salvaci dal male e dai pericoli e mantienici sempre vicini a Te. 
Benedici le famiglie: fa’ che i babbi e le mamme, i nonni e le nonne, siano esempio vivo di vita cristiana.  
Benedici i nostri giovani, i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, perché sono la speranza della 
nostra Chiesa e del nostro Paese; salvali dai pericoli e sostienili nella via della Fede e del bene. Fa’ che 
non si allontanino da Te! Benedici in modo particolare i nostri sacerdoti, le catechiste e tutti coloro che 
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s’impegnano a nelle attività della Parrocchia: rendi efficaci le loro fatiche a fa che si realizzino le loro 
speranze. 
Ti preghiamo, oh Gesù, per gli ammalati: aiutali a recuperare la salute e la serenità. Ti raccomandiamo ora 
i nostri cari che hanno lasciato questa vita: dona loro il premio per l’amore che ci hanno voluto e per tutto il 
bene che hanno compito quando erano tra noi.  
Infine, oh Gesù, ti preghiamo per coloro che pur essendo cristiani, vivono nell’indifferenza, lontani da Dio e 
dalla vita della Parrocchia: aiutali a riscoprire la bellezza della Fede e la pratica della vita cristiana. Oh 
Gesù nostro Santissimo Salvatore manda ancora dalla croce il tuo richiamo d’amore, perché coloro che si 
sono allontanati dalla Fede e dalla pratica della vita cristiana ritornino a Te Amen  

Papa Francesco 
“7° Comandamento: Non rubare” 

"Ciò che possiedo veramente è ciò che so donare. Se non riesco a donare qualcosa è perché quella 
cosa mi possiede, ha potere su di me e ne sono schiavo" 
Così il Papa si è espresso nel corso dell’udienza generale il 7 Novembre in piazza San Pietro. 
"Il mondo è ricco di risorse per assicurare a tutti i beni 
primari. Eppure molti vivono in una scandalosa 
indigenza. Ma il mondo è uno solo! L'umanità è una 
sola!", ha scandito. 
Papa Francesco ha dedicato all'udienza generale del 
7 Novembre il settimo comandamento "Non 
rubare"e ha detto: "Se sulla terra c'è la fame non è 
perché manca il cibo! Anzi, per le esigenze del 
mercato si arriva a volte a distruggerlo. Ciò che 
manca è l’assicurare un'adeguata produzione, e 
un'equa distribuzione". A questo proposito il Papa ha 
citato il Catechismo: "L'uomo, usando dei beni creati, 
deve considerare le cose esteriori che legittimamente 
possiede, non solo come proprie, ma anche come 
comuni, nel senso che possano giovare non unicamente a lui, ma anche agli altri". "Ogni ricchezza per 
essere buona deve avere una dimensione sociale”. 
Anche il questo sta il significato positivo e ampio del comandamento non rubare. Dunque, ha rilevato, "il 
possesso è una responsabilità, e ogni bene sottratto alla logica della Provvidenza di Dio è tradito nel suo 
senso più profondo. Ciò che possiedo veramente è ciò che so donare". “Il possesso dei beni - dunque - è 
un'occasione per moltiplicarli e usarli con generosità, e così crescere nella carità e nella libertà". "Mentre 
l'umanità si affanna per avere di più, Dio la redime facendosi povero", ha detto il Papa ricordando che Gesù 
Crocifisso, ha pagato per tutti un riscatto inestimabile "Quello che ci fa ricchi non sono i beni ma 
l'amore. Non rubare vuol dire anche questo. Perché la vita non è il tempo per possedere ma per 
amare". 

ONORE A SAN MARINO- Dato che ogni 11 novembre è 
San Martino, ricordo questo santo e dirò chi era e perché mi piace 
parlarne. San Martino era un militare cristiano, nato nel 316 dopo 
Cristo in Pannonia (Ungheria). Un giorno mentre andava cavallo con la 
sua montura da cavaliere, incontrò un povero che era quasi seminudo, 

tagliò con la spada il suo mantello e lo dette al poveretto. Nella notte, poi, gli apparve Gesù avvolto nel 
mantello che aveva donato al povero, e gli sorrise. Ne parlo oggi soprattutto per ricordare che San 
Martino è l’unico Santo a cui è intestata una via a Castelnuovo, quella che va da piazza XX 
Settembre a Piazza del plebiscito (piazza ”Padella”). Un po’ poco per il nostro Paese dove le 
vie e le piazza portano soprattutto i nomi più svariati, di poeti, politici e patrioti, geografi e musici.  
Invece in campagna vi sono diversi poderi che portano nomi di Santi: San Michele, San Basilio, 
Sant’Adolfo, San Francesco, Sant’Antonio, Santa Susetta, Santa Caterina. La Madonna al Piano e Santa 
Maria a Poggi’ Lazzaro.(questo nome glielo misi io 27 anni fa ed è scritto sulla facciata della casa).  
Se qualcuno ne conosce altri mi si faccia sapere.                                                           Don Secondo  

 

OFFERTE raccolte durante le Messe del 1° Novembre € 33,20. Durante le Messe del 4 Novembre € 29,95 
GRAZIE alle 2 Fioraie per il dono dei crisantemi e a coloro che, per i fiori, fanno offerte alla Signora Licia. 
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